
 
 

 
COMUNICATO STAMPA 

 
I notai cinesi studiano caratteristiche e ruolo  
del Notariato italiano nella società moderna 

 
 
Roma, 12 aprile 2010 – Si è svolta questa mattina a Roma, presso il Consiglio Nazionale del 
Notariato, la visita di una delegazione del Notariato cinese che ha aperto i lavori del corso di 
formazione per i notai cinesi dedicato a "Le caratteristiche e il ruolo del Notariato Latino nella 
società moderna" che, dal 12 al 20 aprile, si svolgerà a Roma a cura del Ministero degli Affari 
Esteri, del Consiglio Nazionale del Notariato e della Guardia di Finanza. L’iniziativa, che si svolge 
sotto l’egida dell’UINL, Unione Internazionale del Notariato Latino, è frutto di un progetto di 
collaborazione tra i due Notariati che risale al 1993.  
 
Il corso di formazione per i notai cinesi prevede l’approfondimento del sistema italiano dei Pubblici 
Registri (immobiliare, Registro delle imprese, Catasto), l’illustrazione della Rete Unitaria del 
Notariato (l’infrastruttura tecnologica che collega il Notariato con la Pubblica Amministrazione), 
l’analisi delle tecniche giuridiche per la redazione dei contratti in materia immobiliare e societaria, 
nonché lo studio della normativa fiscale, di antiriciclaggio e l’esame del sistema di censimento e 
mappatura della proprietà immobiliare. 
 
Alla cerimonia di inaugurazione sono intervenuti Vincenzo Scotti, Sottosegretario al Ministero 
degli Affari Esteri, il consigliere Luisa Bianchi, Direttore Ufficio III del Ministero della Giustizia, 
Gen.D Filippo Ritondale, Comandante Regionale della Guardia di Finanza. Per il Consiglio 
Nazionale del Notariato erano presenti il Vicepresidente Paolo Setti, il Consigliere nazionale e 
Presidente Assonotar Bruno Frauenfelder. Per l’Unione Internazionale del Notariato, 
organizzatore dell’evento, era presente il Presidente onorario Giancarlo Laurini. 
 
“Questa iniziativa formativa si colloca nel più ampio lavoro, partito nel 2009 con il Lecce 
Framework, il G8 de L’Aquila e il G20 di Pittsburgh, volto ad assicurare un sistema globale di 
regole e controlli”, ha dichiarato il Sottosegretario agli Esteri Scotti. “Ringrazio, quindi, il Consiglio 
Nazionale del Notariato e l’Unione Internazionale del Notariato Latino per il costante contributo alla 
diffusione in Italia e nel mondo della cultura della certezza pubblica”. 
 
La Cina, dopo aver approfondito il funzionamento e il rapporto tra costi e benefici dei sistemi di 
common law e civil law per lo sviluppo economico generale, nel 2003 ha deciso di adottare il 
sistema del Notariato Latino (civil law) presente in 77 paesi nel mondo, tra cui Giappone, 
Indonesia, Russia, 21 dei 27 membri dell'Unione Europea, caratterizzato dal controllo diretto dello 
Stato dei Pubblici registri attraverso il notaio. 
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